
Semplicemente fai da te...

Le superfici oliate manten-
gono i loro pori aperti, con-
sentendo alla struttura natu-
rale del legno di conservarsi. 
Ciononostante l’olio offre 
una buona protezione con-
tro l’umidità, poiché bagna i 
pori del legno e giunge an-
che nelle aree difficilmente 
accessibili. In fase di rinnovo 
le superfici oliate non neces-
sitano di levigatura, anche i 
punti danneggiati possono 
essere sistemati con sempli-
cità. Dopo qualche tempo, 
sul legno di pavimenti e 
ponti sono visibili tracce del 
passaggio e del percorso, 
poiché la vernice traspa-
rente che forma uno strato 
si consuma meccanica-
mente. Riuscire a conforma-
re successivamente il colore 
di queste piste dovute 
all’utilizzo è difficile – nel 

caso estremo è necessario 
levigare l’intera copertura o 
sverniciarla. Per poter oliare 
aree precedentemente trat-
tate con vernice traspa-
rente, è necessario innanzi-
tutto rimuovere 
completamente quest’ultima 
– meglio se con uno sverni-
ciatore, che arriva anche 
nella maggior parte delle 
scanalature e dei solchi pre-
senti. Schiarite le aree mac-
chiate con della candeggina 
per legno fino ad ottenere 
un aspetto omogeneo. Poi 
verniciate leggermente la 
superficie con un olio per 
esterni adatto per l’essenza 
in questione, trascorsi 15 
minuti rimuovete l’eccesso 
con uno straccio. Dopo una 
settimana il rivestimento è 
completamente asciugato e 
utilizzabile. 

Olio per ballatoi e  
pavimentazioni  

ESTERNI BEN PROTETTI Negli ambienti esterni, il legno va protetto 
oltre che dal logorio anche dall’umidità

I vostri mobili da giardino devono sfidare 
tutto l’anno vento e intemperie – ad esem-
pio come è il caso di una panchina da gi-
ardino fissa? Allora dovreste scegliere un 
rivestimento superficiale che possa essere 
ritoccato facilmente ogni due anni e che 
offra ugualmente una buona protezione. La 
prima scelta cade quindi su una vernice 
trasparente colorata: non si sfoglia nem-
meno dopo l’azione intensa degli agenti 
atmosferici e può essere stesa più volte 
senza necessitare di preparativi dispendi-
osi. Sul legno duro potete applicare anche 
un olio per esterni – riducendo tuttavia con-
siderevolmente gli intervalli di tempo tra 
un’applicazione e l’altra. In compenso, l’olio 

Applicazione più semplice con  
la pompa a pressione

Trattare le superfici ampie con il pennello 
è un’operazione lunga e laboriosa. In al-
ternativa si può utilizzare una pistola a 
spruzzo o uno speciale spruzzatore da 
giardino. Possono essere applicati sul 
prato vernici trasparenti e oli per terrazzi 
speciali per questa operazione miscelati e 
idrosolubili. La pompa a pressione funzio-
na senza corrente ed è facilmente lavabile 
con acqua – può dunque essere sempre 
utilizzata. I normali spruzzatori da giardino 
non sono appropriati per questo utilizzo 
poiché il loro meccanismo e gli ugelli non 
sono adatti alla consistenza del prodotto 
da dare.

serve per rinnovare e sottoporre a ulteriore 
trattamento le superfici già trattate. Ent-
rambi i metodi preservano la struttura del 
legno e non formano strati spessi sulla su-
perficie, inoltre con la vernice trasparente 
si può agire sul colore del legno e imitare 
ad esempio un’altra essenza, mantenendo 
ugualmente visibile la sua naturale venatu-
ra. In generale, non utilizzate vernici che 
contengono biocidi, poiché la superficie 
viene inevitabilmente consumata dall’uso. 
Quando l’acqua piovana riprende a pene-
trare la superficie, è tempo di dare un’altra 
mano. Generalmente è sufficiente pulirla e 
levigarla leggermente. Le superfici sbiadite 
e molto compromesse possono essere 

pretrattate per ravvivare la struttura del le-
gno con speciali detergenti e prodotti ap-
positi per togliere il grigiore. L’alternativa 
sarebbe uno strato di colore o una vernice 
superficiale liscia. Si tratta tuttavia di una 
soluzione adatta piuttosto a mobili che si 
possono mettere al riparo ogni sera. 
Un’azione permanente degli agenti atmos-
ferici renderebbe poco a poco la vernice 
ad azione filmante fragile e secca, e con il 
tempo la screpolatura e lo sfaldamento 
della superficie sono inevitabili. La conse-
guenza: i residui di colore o vernice andreb-
bero poi rimossi prima di poter procedere 
con una nuova verniciatura, dunque il rin-
novo sarebbe ancora più dispendioso.

1. Mobili da giardino
Con protezione e bellezza, scendere a compromessi è necessarioProdotti protettivi  

per il legno
Vernici che contengono 
biocidi proteggono il leg-
name di conifere 
dall’azzurramento provo-
cato dall’infestazione di 
funghi. La cosa migliore 
da fare è applicare il bioci-

do in una mano di fondo – in tal modo il protetti-
vo chimico non viene lavato via successivamente 
con la pioggia. Invece il legname di latifoglie non 
necessita alcun trattamento con prodotti che 
proteggono contro l’azzurramento. 
L’azzurramento non danneggia il legno, ma indi-
ca una presenza eccessiva di umidità.

Spruzzare anziché spennellare:  
le vernici trasparenti e gli oli idrosolubili 
si stendono rapidamente 

La vernice trasparente è adatta a mobili montati 
fissi. È più semplice se il prodotto è cremoso e di 
conseguenza non sgocciola.

Prima della verniciatura, sporco e alghe devono 
sparire – si può procedere con della soda o con 
speciali detergenti e spazzola.

Dopo la pulizia il legno duro dovrebbe essere 
trattato con un olio o un prodotto adatto.

Senza trattamento, i mobili in legno ingrigiscono. 
In commercio ci sono prodotti specifici per la cura 
che ritardano questo processo.
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2. Terrazze
Trattare bene i legnami  
calpestabili
Proteggere dal punto di vista costruttivo il legno 
di ballatoi e pavimentazioni è difficile – il mate-
riale è orizzontale e perpendicolare agli agenti 
atmosferici e nelle zone d’ombra asciuga solo 
lentamente. Solo le essenze di legno duro so-
no in grado di sopportare questa sollecitazione 
estrema per più di un paio d’anni – e anche in 
questo caso sarebbe bene trattare le superfici 
con dell’olio per esterni una volta all’anno, per 
evitare l’impoverimento dei pori del legno (cfr. 
il consiglio dell’esperto sulla pagina a destra). 
Prima di iniziare un nuovo trattamento è neces-
sario pulire a fondo il legno, per ravvivare este-
ticamente superfici già sciupate si possono 
utilizzare prodotti appositi per togliere il grigiore. 
Attenetevi alle istruzioni riportate su ogni singo-
lo prodotto – in parte sono previsti tempi 
d’azione più lunghi per consentire al liquido di 
sbiadire anche i pori del legno più profondi. 
Prima di procedere con un nuovo strato, il pro-
dotto va assolutamente lavato via a fondo, ed 
il legno deve asciugare completamente. Suc-
cessivamente può essere steso o spruzzato 
un nuovo strato di olio.

3. Recinzioni
La bellezza necessita cure  
e attenzioni
Come per tutte le strutture esterne fisse in 
legno, anche per le recinzioni si consiglia 
un rivestimento che mantenga i pori aper-
ti con una vernice trasparente pigmentata 
in una tonalità chiara. Il legno di conifera 
grezzo andrebbe innanzitutto protetto 
dall’azzurramento con un fondo contenete 

Ad ogni legno il suo olio 
 
All’esterno i tipi di legno resistenti mantengono 
un aspetto naturale. Per dare risalto alla 
struttura, numerosi produttori propongono oli 
specifici per le singole essenze di legno. La 
leggera pigmentazione in essi contenuta 
sottolinea la tonalità del legno della relativa 
essenza. Anche in questo caso l’olio non 
penetrato va rimosso prima dell’asciugatura.

biocidi, inoltre sarebbe necessario verifica-
re la resistenza ai graffi delle superfici già 
verniciate. Dopo aver sbriciolato o tolto lo 
strato preesistente strofinandolo, la super-
ficie andrebbe levigata accuratamente. 
Tuttavia, anche in presenza di fondo intat-
to si consiglia una levigatura leggera che 
ne migliori l’aderenza. Scegliete tonalità 
medie della vernice trasparente per pro-
teggere il legno dai raggi UV del sole – in 
estate un legno troppo scuro al sole rischia 
di riscaldarsi troppo – in particolare il legno 
morbido può lacerarsi, interrompendo la 
protezione dall’umidità. Il legno duro può 
anche essere oliato, in questo caso in com-
mercio esistono oli specifici per ogni es-
senza, che danno risalto alla tonalità natu-
rale del legno con una leggera 
pigmentazione. Al primo trattamento il le-
gno duro grezzo andrebbe oliato più volte, 
distanziando almeno di un paio di giorni le 
applicazioni. Stendere l’olio per legno solo 
leggermente, tirarlo successivamente con 
ampie pennellate. Quando l’acqua piovana 
riprende a penetrare la superficie, è tempo 
di ripetere il trattamento.

In presenza di infestazione di alghe, 
trattare innanzitutto le zone inverdite  
con un apposito detergente antialghe 
secondo le relative istruzioni.

Liberare innanzitutto la superficie da foglie 
e sporco – la soluzione migliore è pulire 
accuratamente con una scopa rigida

Prima di procedere con un nuovo tratta-
mento è necessario lavare accuratamente 
con abbondante acqua e una spazzola e 
aspettare che la superficie asciughi.

È possibile riportare il legno ingrigito al 
suo colore originale utilizzando un 
prodotto apposito per eliminare il grigiore.
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